
L
’avvocato non può esse-
re anche odontoiatra, a 
prescindere dall’effetti-
vo esercizio della profes-

sione medica. Si è espressa così 
la Corte di cassazione, a sezio-
ni unite, rigettando il ricorso di 
un  avvocato  appassionato  di  
odontoiatria (Cassazione, Sez. 
Un., sent. n.35981 del 27 dicem-
bre 2023).

La vicenda giudiziaria nasce 
dal provvedimento con cui  il  
Consiglio dell’Ordine degli Av-
vocati di Milano aveva dispo-
sto la cancellazione di un lega-
le dall’albo, per incompatibili-
tà con l’iscrizione all’albo degli 
odontoiatri della provincia di 
Torino. La decisione era stata 
poi  confermata dal  Consiglio  
Nazionale Forense, che aveva 
ribadito il divieto di iscrizione 
nei due albi professionali. Da 
qui l’impugnazione della sen-
tenza del giudice disciplinare.

Davanti alla Suprema Corte 
l’avvocato con la passione per 
bisturi e otturazioni ha soste-
nuto l’insussistenza dell’incom-

patibilità della professione fo-
rense con  l’iscrizione  all’albo  
dei medici odontoiatri, quando 
questa sia dettata da meri inte-
ressi formativi e di svago ed 
escluda la finalità di lucro. La 
legge  professionale  forense  -  
era la tesi sostenuta dal profes-

sionista – consente l’iscrizione 
all’albo professionale e il conte-
stuale esercizio di attività cul-
turali. Fattispecie, questa, che 
avrebbe rispecchiato la posizio-
ne del ricorrente, il quale, per 
proseguire il proprio percorso 
accademico dopo la laurea in 

odontoiatria,  aveva  dovuto  
iscriversi al relativo albo medi-
co.

Di diverso avviso gli Ermelli-
ni, i quali hanno ricordato il re-
gime di incompatibilità dettato 
dalla  legge  professionale.  
L’art. 18 della legge 247/2012, 

infatti, dopo avere escluso che 
la professione di avvocato pos-
sa essere esercitata insieme ad 
altre attività di lavoro autono-
mo, svolte in maniera continua-
tiva  e  professionale,  indica  
quelle escluse da tale divieto. 
Tra queste rientrano le attività 
di carattere scientifico, lettera-
rio, artistico e culturale. La leg-
ge,  inoltre,  elenca  espressa-
mente gli albi ai quali i legali 
possono essere iscritti. Si trat-
ta, ha ribadito la Suprema Cor-
te, di attività che hanno anche 
una stretta  attinenza  con la  
professione forense  e  che,  in 
ogni  caso,  rappresentano  un  
“numerus clausus, non suscet-
tibile d’interpretazione analo-
gica”.

Di conseguenza, la sola iscri-
zione in un albo diverso da quel-
li previsti dalla legge professio-
nale è sufficiente per fare scat-
tare l’incompatibilità e, quindi, 
per determinare la cancellazio-
ne dall’albo, a nulla valendo in-
dagare  sull’effettivo  espleta-
mento di un’attività professio-
nale diversa da quella forense.

La Corte di cassazione a sezioni unite si esprime rigettando il ricorso avanzato da un legale

Niente ricorso in cassazione per il decreto della 
Corte  di  Appello  che  conferma  la  revoca  
dell’amministratore di condominio: lo ha riba-
dito la Cassazione civile, II sez, nella sentenza 
n. 1569/2024, rigettando il ricorso di due condo-
mini avverso la decisione di merito. Per i giudi-
ci della suprema corte le censure introdotte era-
no «contrarie ai consolidati orientamenti» e 
non offrivano alcun ulteriore elemento che po-
tesse indurli a «confermare o mutare» gli stes-
si, secondo i quali in tema di revoca dell’ammi-
nistratore di condominio non poteva ammetter-
si il ricorso per cassazione avverso il decreto 
con il quale la corte d’appello provvede sul re-
clamo contro il decreto del tribunale, «trattan-
dosi di provvedimento che non ha carattere de-
cisorio, giacché non preclude la richiesta di tu-
tela giurisdizionale piena, in un ordinario giu-

dizio di cognizione, del diritto su cui il provvedi-
mento incide». Viceversa, il ricorso avrebbe po-
tuto essere ammesso «soltanto avverso la sta-
tuizione relativa alla condanna al pagamento 
delle spese del procedimento, concernendo po-
sizioni giuridiche soggettive di debito e credito 
discendenti da un rapporto obbligatorio auto-
nomo». Gli ermellini hanno quindi precisato 
che il decreto con cui la corte di appello provve-
de, su richiamo dell’interessato, in ordine alla 
domanda di revoca dell’amministratore, non 
avendo carattere decisorio e definitivo, avreb-
be potuto essere revocato o modificato dalla 
stessa corte d’appello «per un preesistente vi-
zio di legittimità o per un ripensamento sulle 
ragioni che indussero ad adottarlo». 
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Argomento – Come evidenziato 
dall’Agenda ONU 2030 le proble-
matiche  connesse  alla  
crisi climatica e le dina-
miche  sociali  in  corso  
hanno portato a far per-
cepire sempre più la ne-
cessità di integrare te-
matiche di sostenibilità 
ambientale e sociale nei 
processi produttivi, non-
ché di passare definiti-
vamente da un modello 
lineare a uno di econo-
mia circolare. La soste-
nibilità  è,  dunque,  un  
concetto che sta assumento una ri-
levanza sempre maggiore nell’eco-
nomia europea. Testimonianza di 
ciò sono le numerose iniziative pro-
mosse a livello europeo e interna-
zionale, quali i Green Deal, l’Accor-
do di Parigi sul clime e i Sustaina-
ble Development Goals dell’Agen-
da Onu 2030, volte al contrasto dei 
cambiamenti climatici e alla pro-
gressiva  decarbonizzazione  
dell’economia europea. Il tema del-
le strategie di sviluppo attente ai 
cambiamenti climatici (e non solo) 
ha interessato significativamente 
anche il mondo delle imprese. È 
evidente come il tema della finna-
za sostenibile impatti in maniera 
sostanziale sull’attività di repor-
ting aziendale e in particolare sul-
la creazione del fascicolo. Le valu-
tazioni d’investimento operate su 
determinati  target  non  possono  

più prescindere dai rischi ambien-
tali, sociali e di governace (ESG), 
posti alla base della definizione di 
opportune strategie di sostenibili-
tà adottate dalle società stesse. Le 
imprese devono essere, tuttavia, 
guidate e supportate in questo pro-
cesso di  progressiva  transizione 
ecologica attraverso, da un lato, 
da una chiara e precisa normativa 

di riferimento e, dall’al-
tro, tramite la predispo-
sizione  di  univoci  fra-
mework di riferimento 
da seguire.
Il manule curato da Pa-
trizia Tettamanzi, pro-
fessore ordinario di eco-
nomia  aziendale  e  re-
sponsabile dell’Orienta-
mento in Sustainability 
Management  presso  
l’Università  Bocconi,  e  
Valentina Minutiello ri-

cercatrice PON presso LIUC-Uni-
versità Cattaneo, si inserisce pro-
prio in questo contesto dinamico e 
in fermento. L’opera, che si avvale 
del contributo di docenti universi-
tari, professionisti e studiosi della 
materia, propone un’analisi pun-
tuale e critica dei temi che non po-
tranno essere più collegati a una 
singola funzione o a sercizi forma-
li di compliance, coinvolgendo in-
vece la pluralità degli  operatori 
del mercato, gli investitori, i consu-
lenti aziendali, ma anche le comu-
nità di riferimento, l’ambiente e 
ciascuno di noi in quanto cittadini.
Il libro analizza il concetto di soste-
nibilità e le principali iniziative in-
traprese a livello europeo per la de-
finizione di un modello economico 
“sostenibile”. Viene definito all'in-
terno del testo il concetto di Re-
sponsabilità Sociale d’Impresa e 

vengono analizzati gli strumenti 
per la misurazione delle perfor-
mance sociali ed ambientali delle 
imprese. È stata data particolare 
attenzione anche al terzo settore e 
a chemi “ibridi” quali la “Società 
Benefit” e, più in generale, la “be-
nefit  Corporation”.  L’intento  è  
quello di offrire al lettore una visio-
ne d’insieme dell’attuale panora-
ma relativo alla non-financial di-
sclosure, illustrandone i vantaggi, 
le criticità, i principali trend e le 
sfide future.
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Argomento - Questo vo-
lume  contiene  gli  atti  
del XV Convegno sul te-
ma “Antitrust fra Dirit-
to  Nazionale  e  Diritto  
dell’Unione  Europea”,  
tenutosi a Treviso, non-
ché online, il 16 e 17 giu-
gno 2022, e giunto or-
mai  al  suo  trentesimo 
anniversario.
L’evento si è svolto con il 
patrocinio  dell’Unione  
degli Avvocati Europei 
(UAE), dell’Associazione Italiana 
per la Tutela della Concorrenza – 
sezione italiana della Ligue Inter-
nationale du Droit de la Concur-
rence  (LIDC),  dell’Associazione  
Italiana dei Giuristi di Impresa 
(AIGI), della European Company 
Lawyers  Association  (ECLA),  
dell’Associazione Antitrust Italia-
na (AAI) e del Centro di Eccellen-

za  Jean  Monnet  dell’Università  
Statale di Milano.
I contributi raccolti nel presente 
volume sono il frutto del prezioso 
lavoro di studio e di approfondi-
mento delle più interessanti e at-
tuali tematiche correlate all’appli-
cazione del diritto antitrust, svol-
to da Presidenti ed esponenti della 
Autorità Antitrust a livello euro-
peo e nazionale, in-house lawyers, 
accademici, giudici, avvocati, eco-
nomisti, qualificati esponenti del 
mondo professionale ed istituzio-
nale, intervenuti al Convegno.
Gli Autori trattano temi di estre-
ma rilevanza ed interesse, che rap-
presentano il cuore delle proble-
matiche antitrust oggi maggior-
mente dibattute, tra le quali spic-
cano, per attualità, quelle connes-
se alla sostenibilità, al c.d. green-
washing, ai mercati digitali ed al-

la transizione energeti-
ca.
Ampio spazio è inoltre 
dedicato alle tematiche 
concernenti  l’evoluzio-
ne della tutela del consu-
matore,  i  rapporti  tra  
compliance,  leniency e 
deterrenza, le principa-
li problematiche affron-
tate dagli in-house law-
yers, nonché il private 
antitrust enforcement e 
le  prospettive  delle  

class actions.
Pubblicazione quanto mai attua-
le, non solo per professionisti e giu-
dici, ma anche per i decisori politi-
ci alle prese con le grandi sfide 
dell’economia digitale. Il tutto a 
pochi mesi dalla XVIa edizione di 
Treviso

a cura di Francesco Romano
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